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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

13 numero 1075 della raccolta tef)!ciale deNe leggi e dei decreti
foi Regno contiene il sagtsente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di I)io e per volontà della Nazione

HE If ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto in data 10 dicembre 1908, n. 820,
col quale fu approvato il 1*egolamento j3er gli operai
borghesi, dipendenti dal Ministero della guerra ;

Visto il R. decreto in data 22 giugno 1911, n. 796,
col quale vennero apportate modificazioni al regola-
mento succitato ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della guerra, d'accordo

col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate le qui unite modificazioni al rego-

lamento per-gli operai borghesi, dipendenti dal Mini-
stero della guerra, firmate, d'ordine Nostro, dal milii-
stro della guerra, decorrenti in parte con efficacia re-
troattiva dal 1° gennaio 1915 ed in parte dal i°1aglio
1917, conformemente a quanto .ò indicato nelle dispo-
sizioni transitorie alle niodificazioni stesse.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHÌ.

MODIFICAZIONI
al regolamento per gli operai borghesi dipendenti dal

Ministero dèdla guerra, approvato con R. decreto
10 dicembre 1908, n. 820, e modificato con R. de-
creto del 28 giugno 1911, n. 796.

Il 1° oomma del § 1 6 sostituito dal seguente :
§ 1. 11 personale operaio borghese della guerra comprende tutti

coloro, uomini e donne, forniti di mercede giornaliera che sorio ad-
detti nelle ofiloine e nei magazzini delle Amministrazioni militari

per l'allestimento, la manutenzione ed 11 movimento, dei vari ma-

teriali o per comþiere incarichi d'ordine o di pulizia in locali ed

ufBci che hanno stretta relazione col funzionamento delle officine e

dei magazzini.
Le parole: «Il personale é costituito:> del 2° comma del § 1

sono sostituite dalle seguenti: >
« Detto personale, che à ripartito nei vari servizi come da ap-

posite tabelle organiche a termine del presente regolamento, 6 oo-
stituito :
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Le parole: < oapi commessi di magazzini centrali > del capoverso
) del § 1 sono sostituite dalle seguenti:
« Capi commessi (uomini e donne) ».
Aggiungere il seguente § 14 al posto di quello soppresso:
§ 14. Il personale straordinario deve ritenersi licenziato dopo una

assenza continuata di 15 giorni, fatta eccezione per le puerpere, per
le quali Passenza pub essere tollerata per la durata massima del

puerperio stabilito dalla legge.
Il comma C) del.§ 15 à sostituito dal seguente:
« C) abbia età non minore di quella stabilita per le varie

categorie e paghe dall'unita tabella C, e non maggiore di anni 35
.per gli operai e le operaie delle prime tre categorie e di anni 30
per quelli delle altre categorie.
Questi limiti di 35 o 30 anni possono essere oltrepassati, ma non

mai oltre il 45° anno di età, del tempo che Popersio avesse già
trascorso in precedente servizio a matricola, a senso del presente
regolamento o di quanto altro passato alle dipendenze dello Stato
in servizi utili al coriseguimento della pensione ».

Il comma a) del § 27 & sostituito dal seguente :
« a) i decorati con medaglia al valor militare ».

Nel § 28 (1° comma) sopprimere le parole « Agli effetti del comma
a) del § precedente ».

Allo stesso primo comma aggiungere il seguente periodo:
< Nei due anni di tirocinio le assenze di oltre 2 mesi; anche se

fatte con intervalli, non contano come servizio utile per 11 passaggio
ad operaio ».

11 secondo comma dello stesso § 28 4 sostituito dal seguente:
« Coloro i quali risultano idonei hanno diritto ad essere iscritti

a matricola come aiutanti operai nella 5a categoria anche in ecce-
denza all'organico. Per ottenere il passaggio nelle categorie supe-
riori essi dovranno concorrere ad occupare i posti disponibili, in
conformith al disposto dai successivi §§ 95, 96 e 98 ».

11 § 33 6 sostituito dal seguente:
« § 33. I garzoni possono essere ammessi m casi eccezionali in

quelle direzioni ove il Ministero ritei'rå opportuno di autorizzarne
il reclutamento di volta in volta.
In ogni caso il loro numero non potrà superare il 10 010 del nu-

mero degli operai (uomini) stabilito dal rispettivo organico ».

Al § 53 aggiungere il seguente secondo comma:
« Conseguentemente gl'intervalli concessi tra l'ingresso e Pinizio

del lavoro e tra la cessazione di questo e l'uscita, non debbono
essere computayi come facenti parte dell'orario di lavoro ».
§ 54 Togliere il punto al 1° comma ed aggiungere :

« ed in ogni modo nei giorni di domenica non potranno farsi
intervenire operai al lavoro se non in casi eccezionalissimi e di
comprovata necessità, astrazion fatta per gli operai retribuiti in
conformità del seguente § 60, la cui presenza al lavoro in giorni
comunque festivi, è obbligatoria se richiesta da ragioni di ser-
viz1o >.

Il capoverso d) del 1° comma del § 55 è sostituito dal seguente:
« d) di far lavorare eccezionalmente nei giorni festivi tutti o

parte degli operai, osservando il disposto dal 1° comma del pre-
cedente § 54 ».

11 2° comma del § 55 è sostituito dal seguente:
« In quest'ultimo caso le Direzioni ne informano le autorità im-

mediatamente superiori, quando il numero degli operai presenti al
lavoro in giorni festivi, ma non di domenica, supera il 50 0(0 del

personale in forza; ne informano invece il Ministero pel tramite
gerarchico, se l'intervento al lavoro è stato prescritto in giorni di
domenica, qualunque sia il numero degli operai intervenuti, non

tenendo conto però di coloro retribuiti in base al segueute § 60 »
11 § 56 à sostituito dal seguente:
< § 56. Qualora ricorressero giorni festivi nella quindicina, all'in-

fuori delle domeniche, è in tacoltà del direttore - quando sia pos-
sibile senza danno dell'amministrazione e sia compatibile col rego-
Iare andamento dei lavori - di aumentare in via eccezionale l'ora-
rio dei giorni lavorativi nella quindicina stessa in cui si veriflea la

festa ed anche, qualora sia indispensabile, di far lavorare in giorno
di domenica, in modo da .mettere in grado gli operai di avviciRar8i
il più possibile al conseguimento della paga quindicinale nor-
male ».
Il § 59 è sostituito dal seguente :
§ 59. Le paghe del personale operaio debbono essere conteggiate

a giornate di presenza al lavoro, nella misura stabilita dalle appo-
site tabelle annesse al presente regolamento. La paga oraria deve
essere invece conteggiata soltanto per la presenza al lavoro di fra-
zione di giornata, per le ore straordinarie e per quelle di multa.
La paga oraria é data dalla paga giornaliera divisa pel numero

delle ore de1Porario normale prescritto per ciascun operaio ai sensi
del precedente paragrafo 44, tenendo conto nel quoziente Ano alla
terza cifra decimale, aumentandola di uno quando la quarta à su-
periore a 5.

Per gli efetti però della pensione è sempre tenuta come base la

paga giornaliera stabilita per ogni categoria di mestieri.
Il § 60 à sostituito dal seguente:
< § 60. Agli operai delle aussistenze militari, del reclusorio mili-

tare ed ai seguenti:
Cantonieri stradali - Cocchieri - Commessi di biblioteche o di

musei militari - Conducenti - Custodi - Guardalinee telefoniche e

telegrafiche - Inservienti di ufficio o di colombaie militari - Magaz-
zinieri - Personale di bordo - Portinai, pei quali non 6 possibile
sorvegliare giornalmente l'orario osservato o prescrivere un orario
costante di presenza in servizio, deve essere corrisposta la paga
stabilita per l'orario normale per tutti i giorni, compresi i festivi,
salvo il disposto daigaragrafi 70, 71 e 78 successivi ».
I due primi comma dal § 61 sono sostituiti dai seguenti:
« § 61. La forma eccezionale di retribuzione di cui al paragrafo pre-

cedente può essere concessa eventualmente dal Ministero anche ad
altri operal non contemplati nel paragrafo stesso, quando evidenti
ragioni di servizio la giustifichino.
Le Direzioni debbono perciò, caso per caso, avanzare le relative

proposte al Ministero per viagerarchica,accompagnandolecontutte
le indicazioni atte a giustificarle ».
II § 63 è sostituito dal seguente:
< § 63. Gli operai, compresi i provenienti dai garzoni, sono am-

messi normalmente con la paga che in rapporto all'età ed alla ca-
tegoria, è stabilita dalla tabella C, tenendo presente quanto ap-
presso:

a) gli operai da ammettersi nella la estegoria debbono aver

compiuto il 21° anno di etå, e nelle altre categorie il 18° anno;
b) l'età deve intendõrsi compiuta al momento dell'iscrizione

a matricola, pei soli efetti dell'assegnazione della paga, coi criteri
stabiliti nel seguente § 78 ;

c) però al momento dell'ammissione l'età di 18 anni deve es.
sere perfettamente compiuta e quelle di 30 o di 35 anni di cui al
§ 15 non debbono essere oltrepassate neppure di un giorno;

d) gli operai ammessi con età superiore ai 30 o ai 35 anni in
dipendenza del disposto dal comma c) del precedente § 16, debbono
considerarsi, agli efetti dell'assegnazione della paga iniziale, come
se fossero ammessi all'età di 30 o di 35 anni ».
Il § 64 6 sostituito dal seguente:
« § 64. A coloro che nell'esame di ammissione diano prova di

spiccata abilità professionale superiore all'eth, potranno essere as-
segnate, dietro autorizzazione Ministeriale, paghe maggiori delle
comuni (tabella C),ma non eccedenti quelle stabilite dalla tabella P,
sempre in rapporto all'età ed alla categoria.
Coloro invece che in relazione all'età, non meritassero la paga

stabilita dalla tabella C, non debbono essere ammessi.
La Commissione chiamata a pronunziarsi sul risultato delle prove

di ammissione, presenta speciali proposte quando ritiene sia il caso
di assegnare agli ammittenti paghe superiori a quelle stabilite dalla
tabella C ».

Il paragrafo 65 è sostituito dal seguente:
« § 65. Nelle ammissioni di operai con abilità professionale ecce-
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zionalissima ben compróvata, possono essere conferite dal Ministero
paghe superiori a quelle che in rapporto alPetà ed alla categoria
sono stabilite dalla tabella F.
Per le specialità di mestiere per le qdali ton sono consentite

paghe superiori alle massime a senso del seguente § 90, tali paghe
eccezionali di ammissione non potranno eccedere le massime delle
rispettivo categorie ».

Al § 66 aggiungere il seguente secondo comma :
« Nel periodo di permanenza per la prima promozione ad anzia-

nità ed a scelta, la decorrenza della paga gia goduta rimastá in-

variata all'atto della nomina a capo operaio, deve computarsi dalla
data in cui essa à stata effettivamente concessa »

§ 69. fšostituire con virgola il punto finale del 2° comma ed ag-
giungere le seguenti parole: < però quello eseguito in giornata di

domenica, qualunque durata abbia forario osservato,, è retribuito
coll'aumento del 25 °/o sempre eccettuati i casi previsti dal § 56 ».
Il § 70 é sostituito dal ,seguente :
§70. Per gl'individui retribuiti secondo le norme stabilite dai

§§ 60 e 61, non vengono corrisposte dre straordinarie, qualunque
sia la durata del servizio giornaliero prestato; però nei casi in

oui, per disposizioni ministeriali, venga autorizzato per tutto il

personale operaio della Direzione, un orario straordinario in più
di quello normale stabilito, per una durata continuativa superiore
a 15 giorni, anche a questi operai dobbono essere corrisposte le

ore straordinarie di effettiva presenza al lavoro, nei limiti però
dell'orario straordinario autorizzato e non quelle eccedenti questo
orario, nelle quali eventualmente essi tossero trattenuti in ser-

vmo ».

Il primo comma del § 72 6 sostituito dal seguente:
4 § 72. Le ore impiegate in lavori eseguiti in casi straordinari di

notte (dopo le 21 e prima delle 4) sono compensate coll'aumento

del 50 OIO della paga normale, considerando nel computo finale come
ora intera la frazione di ora.
La parola: « può a nel 3° capoverso del § 72 é sostituita con la

parola: « deve ».
Al secondo comma del § 74 sopprimere il punto e aggiungere

« o ritardati per gli efetti dei seguenti §§ 76 e 81 ».
Al § 78 aggiungere il seguente secondo comma:
« Quando però trattasi della prima promozione per anzianità sue-

cessiva all'ammissione, l'avanzamento si efettua non in base al

prescritto periodo di permanenza nella mercede iniziale assegnata,
ma in base all'età compiuta, la quale deve considerarsi tale al 1°

gennaio od al 1° luglio a seconda che la data di nascita cade in

uno dei due periodi indicati nel precedente alinea, sempre quando
sia riconosciuta Pidoneità all'avanzamento e salvo il disposto dai

§§ 76 ed 81 ».

§ 79. Sostituire con Virgola il punto finale delPultimo comma ed

aggiungere le seguenti parole: « tenendo presente che per la gra-
duatoria dei promovibili a scelta, a parità di meriti, costituiscono
titolo di precedenza: 1° La maggiore anzianità nella proposta a

scelta; 2° la maggiore permanenza nella mercede goduta: 3° la
maggiore anzianità di servizio ».

Il § 79-bis ð sostituito dal seguente:
« § 79-bis. La classificazione tatta dalla Commissione deve essere

oomunicata a tutti gli operai che ne facciamo richiesta ».

Il § 80 à sostituito dal seguente:
« § 80. Agli operai classifloati ottimi e buoni spetta l'aumento di

paga per anzianità, in conformità al disposto dai precedenti
§§ 74 e 78 ».

§84. Togliere il punto finale ed aggiungere le seguenti parole:
« e cogli stessi criteri stabiliti dal precedente § 78 per quanto

riguarda il computo della permanenza nelle mercedi, agli effetti

però delle sole promozioni da conferirsi in forza del seguente
§ 86 ».

Il terzo alinea del § 86 è sostituito dal.seguente:
« Gli operai invece non possono essere promossi a scelta agli ef-

fetti del § 75 e eloë alla rispettiva paga massima, se all'atto della

promozione non contano un'anzianità nella paga normale di al-
meno due anni se di la categoria e di 3 anni se di altro categorie.
Queste promozioni a scelta possono concedersi semestralmente nella
misura massima del 10 °/, degli operai con paga normale di cia-

scuna categoria. Per quelli inscritti alla la categoria la percentuale
va computata separatamente per le mercedi di L. 5 e di L. 5,50 ».

Il § 87 à sostituito dal seguente:
« § 87. In massima gli aumenti di paga per gli operai fino alla

normale sono conferiti per anzianità ; però in casi eccezionali di

spiccata abilità professionale e di ottime qualitå morali, il Mini-
stero può concedere semestralmente aumenti a scelta. La misura
massima di queste concessioni non potrà ecoedere il 5 010 del nu-

mero degli operai con paga inferiore alla normale in forza comples.
sivamente al 30 giugno od al 31 dicembre in tutte le Direzioni.
Le Direzioni, nell'inoltrare le proposte per via gerarchica al Mi-

nistero (Direzione generale di artiglieria) non oltre il 20 giugno ed
il 20 dicembre rispettivamente pei due semestri, dovranno elencare
i promovibili per ordine di merito, indipendentemente dalla cate-

goria e dalla paga, perché il Ministero possa farne la scelta a se-
conda delle disponibilità risultanti dalla predetta percentuale e delle
proposte avute.
Potranno essere proposti soltanto operai che,oltre ai meritispic-

cati richiesti, contino nella propria mercede, all'atto della promo-
zione, un'anzianita eKettiva non minare di quella che a seconda
delle varie categorie è determinata dalla seguente tabella:

Categorie di mestiere
MERCEDI

I a 2a 3a 4a ga 6a

Da L. 1,50 a L. 2,00 . .
- - - - - 3

> 2,00 > 2,50 . .
- - - - 3 3

» 2,50 > 3,00 . .
- - 3 4 3 -

> 3,00 > 3,50 , .
- 4 2 3 - -

» 3,50 > 4,00 . .
2 3 3 - - -

> 4,00 > 4,50 . .
1 ß - - - -

> 4,50 > 5,00 , ,
2 - - - - -

Il § 87-bis prende il n. 88 ed 11 2° comma è sostituito dal so-

guente :

< Per assegnare la nuova paga e por regolare la carriera nella

nuova categoria si debbono osservare le norme di cui al precedgite
§ 63, considerando i passaggi come nuove ammissioni, e qualora la
mercede già goduta fosse superiore alla prescritta per la nuova ca-
tegoria, essa dovrà essere conservata colla sua decorrenza agli ef-
fetti delle successive promozioni ».
L'attuale § 88 à soppresso.
Il § 90 ð sostituito dal seguente :

« § 90. 11 Ministero può concedere paghe superiori alle massime

ai eapi operai ed agli operai delle categorie la, 26 e 3a A che ab

biano già raggiunto la rispettiva paga massima e che sidistinguono
in modo eccezionale per abilità professionale, zelo e lodevolo con-
dotta.
Però degli operai delle categorie 2*.e 3a A sono ammessi alla

concessione soltanto coloro il cui mestiere sia assegnato in una sala
cetegoria e non sia.cioè ripetuto in categorie superiori comunque
specializzato:
Tali paghe eccezionali possono essere conferite solo al 1 gennaio

•e le relative proposte motivate e corredate dalla copia del verbale
della Commissione di cui al § 79, debbono essere ino'ltrate per via

gerarchios al Ministero (Direzione generale artiglieria) eutro ilmose
di dicembre ».
Al § 96 aggiungere il seguente ultimo comma :

< I passaggi di categoria o di semplice mestiere od incarico, pos-
sono mandarsi ad effetto solo dal l° o dal 16 del mese ».

11 § 100 è sostituito dal seguente:
« § 100. La nomina a capo operaio, a capo commesso (uomini e

donne) ed a capo squadra di lavoranti è fatta esclusivamente a
scelta ».
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Il 2° comma del § 106 é sostituito dal seguente :

4 VPer le ammissioni dei capi operai, l'assegnazione della catego-
ria e d311ermercede, che può essere anche superiore a quelle mas-
sime stabilite dalla tabella D, viene tatta dal Ministero su conforme
proposta delle Direzioni interessäte e sentito il parere del compe-
tente Ispettorato ».
.Al § 109 togliere il punto finale ed aggiungere: « oppure il cot-
timo progressivo ».
11 § 111 à soppresso.
11 § 112 è sostituito dal seenente :

« § 112. Per compensare i cottimisti dello sforzo loro richiesto per
la maggiore produzione, à consentito un guadagno massimo del
40 Og0 sulla rispettiva paga ad economia.
Solo in casi di eccezionale urgenza e per determinati lavori di

non lunga durata, è fatta facoltà alle Direzioni di chiedere al Mi-
nistero la preventiva autorizzaziono di poter superare detta percen-
taale fino al massimo del 50 OLO ».

Al § 119 togliere 11 punto finale ed aggiungere: « fino a che non
sfa possibile riattivare la lavorazione sospesa o di poterli impiegare
utilmente in altri servizi ».
Il § 142 à sostituito dal seguente:
§ 142. Ove ragioni di servizio lo esigano, le Direzioni hanno fa-

coltà d'impiegare gli operat in mestieri affini a quelli con cui sono
elassificati.
Come pure le Direzioni possono disporre di uffleio che, per dimi-

ngita attitudine fisica o professionale, gli operai vengano passati in
una diversa specialità di mestiere, possibilmente della stessa cate-
goria, in caso contrario in una interiore, conservando loro la paga
goduta se questa fosse superiore a quella che spetterebbe per la
nuova qualiflea. La loro carriera è poi regolata in base alla cate-
goria ove fanno passaggio.
È assolutamente vietato agli operai di occuparsi in lavori non

ordinati, specialmente poi se estranei alla Direzione.
È anche vietato in modo assoluto di adibire operai in lavori di

soritturazione negli ufflei.
Pei lavori di scritturazione nelle ofucine, dei soli stabilimenti, re.lativi alle contabilità dei lavori, possono essere adibiti operai, nellostretto numero da autorizzarei dal Ministero. Detti operai però deb-tiono essere scelti tra coloro che abbiano. già esercitato da almeno

due anni uno dei mestieri elencati nelle due prime categorie dellatabella A.
Detti operai conservano la loro qualifica, debbono osservare l'ora-rio delle officine e sono esclusi dal cottimo ».
Il 1° comma del § 148 è sostituito dal seguente:
« Quando parecchi operai intendano porgere domande o reclami

essi debbono delegare una Commissione, composta al massimo ditre membri scelti fra gli interessati. I delegati dovranno compro-
Vare questa loro qualitå con dichiarazione scritta e firmata dagliIstanti o dai reclamanti ».
Il § 150 è sostituito dal seguente:
« § 150. Il superiore che riceve, nei modi stabiliti, istanze o re-

clami, perchè siano trasmessi a chi di ragione, ha stretto obbligodi darvi corso, corredandoli di tutte le informazioni necessarie edel proprio apprezzamento ».

Al § 157 sostituire le parole : < per tutti gli effetti contabili »
con le seguenti: e per gli effetti del disposto dal successivo § 184 ».Al § 159 sostituire il punto finale del 3° comma con Virgola ed
aggiungere le seguenti parole : < salva .però la facoltà dell'Ammiinistrazione interessata d'iniziare, occorrendo, procedimento disci-
plinare per uno dei provvedimenti di cui all'art. 9 del presente re-
golamento ».

11§ 160 à sostituito dal seguente:
« § 160. 11 direttore ha facoltà di concedere licenze P.gli operai

che abbiano fatto domanda di collocamento a riposo, avendone di-
ritto, e quelli pei quali siano stati iniziati i provvedimenti pel col-
locamento a riposo di autorità ».

La durata di tali licenze può estendersi fino a ch'a pon sia ema-

nato il decreto di collocamento a riposo, coll'avvertenza che se essa
risultasse superiore a due mesi, se ne dovrebbe formare oggetto
di variazione matricolare a senso dell'ultimo comma del § 158 a.
Al § 161 aggmngere il seguente 2° comma:

« Nei suddetti periodt vengono computati anche i giorni festivi
per chi riceva la retribuzione a norma del disposto dei §§ 60 e 61 ».
11 10 comma del capoverso c) del § 172 è sostituito dal seguente:

« c) per notificare la data di cessazione dal servizio e dalla

paga giusta l'art. 8l del regolamento, le direzioni compilano appo-
sita dichiarazione indicandovi: 1° la data precisa in cui l'operaio
cessò dal servizio, la quale non potrà mai essere anteriore a quella
del decreto di collocamento a riposo ; 2° I'ammontare dell'ultima
sua paga giornaliera di lavoro, da calcolarsi, per quanto riguarda
i'soli operai a cottimo, nel modo indicato nel secondo capoverso
dell'art. 161 del testo unico ».
11 3° comma del § 174 è sostituito dal seguente:
« Il rapporto mod. n. 11 à poi presentato dal medico al vice di-

rettore che vi annota le osservazioni che sono del caso, in seguito
alle maggiori informazioni da lui assunte sul fatto e quindi lo ras-
segna al direttore, il quale ordina che si procede in conformità dei
titoli II e III del precitato regolamento 5 settembre 1895.
Però se le lesioni o ferite o le manifestazioni di malattie pro-

fessionali non siano tali, giusta esplicita dichiarazione del medico,
da potere apportare danno all'organismo o da poterlo predisporre
a temibili conseguenze morbose, non vengono eseguite sullo stato
di servizio le annotazioni di cui all'art. 36 del predetto regola-
mento, ma anche in questi casi l'Amministrazione dovrå attenersi
al precedente art. 35 del regolamento stesso per ogni futura eve-

menza »,

§ 177. Sostituire i tre ultimi comma con i seguenti:
« Successivamente é concesso a lui o alla famiglia a suo carico

un sussidio giornaliero per tutta la durata della cura e della con-

valescenza assegnatagli, inclusi i giorni festivi. Trascorso il periodo
di convalescenza, il sussidio è sospeso, ancorché l'opersio non si sia
ripresentato per riprendere il lavoro.

11 sussidio di cui sopra è commisurato pei primi 90 giorni a 4/5
e suecessivamente a metà della mercede ad economia che - spette-
rebbe lavorando. Però se l'operaio non ha famiglia a suo carico, il
sussidio dovutogli è sempre pari alla metà paga ad eccezione del
tempo passato in cura al proprio domicilio, se questa. à ammessa a

senso del precedente § 175, pel qual tempo deve essergli corrispo-
sto il suseidio dei 4/5 della mercede, limitatamente in ogni caso ad
un massimo di 90 giorni.
In casi eccezionalmente gravi, dietro cireostanziata proposta del

direttore, il Ministero, tenuto conto dell' importanza della cura o

delle particolari condizioni economiche dell'operaio, può accordare

per i primi 90 giorni un sussidio pari alla page intera ad economia
che spotterebbe lavorando, anziché quello dei 415 stabilito dal pre-
cedente capovereo.
Il trattamento, oggetto dei due precedenti capoversi, non si ap-

plica:
a) .Agli operai che in caso di ferite o lesioni, abbiano trascu-

rato di farle constatare ai loro superiori immediati, nel giorno
stesso dell'accidente e prima dell'uscita dallo stabilimento, e che in
caso di malattia professionale, non ne abbiano fatto denuncia alla
sua prima manifestazione.

6) Agh operai che .rifiutino di seguire la cura nell'ospedale,
quando essa sia prescritta dal presente regolamento o giudicata no-
cessaria dagli ufficiali medici.
Nei predetti due casi gli operai saranno considerati, a tutti glî

effetti, come infermi non per cause dipendenti da servizio, e trat-
tati in conformità del seguente art. 18.
Le indennità pel viaggio di andata e ritorno per recarsi al luogo

di cura, le spese di retta e quelle funebri eventualmente verifica-
tesi per caloro che -muoiono all'ospedale, sono a carico fiell'Ammi-
nistrazione. Nelle indennità di viaggio debbono compren.dersi:

1° l'intera paga di lavoro per le giornate di viaggio, in poeti-
tuzione del sussidio giornaliero di cui sopra;
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26 il rimborso delle spese di trasporto (comma b), c) ed e) del
seguenta § 186.
Se gli operai infortunati per cause di servizio, sono ammessi alle

cure balneari anche negli anni duccessivi all'infortunio, spetta loro
lo stesso trattamento per quanto riguarda le indennità di viagg o
per andata e ritorno, la retta ed il sussidio giornaliero ».

Il § 183 é sostituito dal seguente:
« § 183. È riservata al Ministero la facoltà di stabilire sopras-

soldi a favore di individui che eventualmente vengono posti in
posizioni speciali od impiegati in lavori pericolosi o nocivi od in
localitå. disagiata.
Agli effetti di cui sopra non sono da considerarsi posizioni spe-

ciali o lavori pericolosi o nocivi quelli inerenti esclusivamente al-
I'esercizio stesso di un dato mestiere, perchè tali condizioni fanno
parte già del coefficiente d'importanza per la classinca di cui alla

annessa tabella A.
Le proposte per concessioni di soprassoldi debbono essere inol-

trate .al Ministero (Direzione generale di artiglieria) pel tramite del
competente Ispettorato con uno specchio in triplice originale, con-
forme all'annesso mod. n. 12.
Collo stesso procedimento le Direzioni debbono richiedere nei primi

10 giorni del mese di giugno il rinnovo di quei soprassoldi che in-
tendono mantenere per l'esercizio finanziario successivo ».

§ 186. Sostituite con Virgola il punto e virgola del capoverso c)
ed aggiungere le seguenti parole: < quando non venga corrisposto
il riniborso di cui alla seguente lettera e), oppure non siano forniti
mezzi di trasporto dall'Amministrazione >;
Dopo il capoverso d) aggiungere il seguente:

« e) al rimborso del prezzo del biglietto aumentato del 10 010
nei trasporti in automobile o con altri veicoli a trazione meccanica
senza guida di rotaia, solo quando sul percorso effettuato, funzioni
un servizio periodico e regolare pel pubblico, officialmente rico-
nosciuto.
II decimo di aumento di cui sopra non è dovuto quando non spetta

l'indennità bagaglio.
Nei tratti ove i mezzi di trasporto hanno più classi, spetta agli

operai tutti il rimborso del biglietto per la classe inferiore ».

Sostituire i tre ultimi comma dello stesso § 186 con i seguenti :
« Le stesse competenze spettano agli operai comandati tempora-

neamente dalle Direzioni alle dipendenti sezioni staccate e vi-

ceversa.

Per il computo delle giornate di viaggio degli operai dovrà os-

servarsi quanta al riguardo dispone il regolamento per le indennità
eventuali per gli altri personali.
Quando l'operaio, per ragioni urgenti di servizio, deve arrivare

a destinazione nelle ore antimeridiane, é dispensato dall'interve-
nire al lavoro prima che sieno trascorse 6 ore dal momento dell'ar-
rivo e gli debbono esse retribuite quelle che coincidono coll'orario
di lavoro, se egli abbia dovuto viaggiare tutta o gran parte della
nott$.
Per ragioni di urgenza il direttore può far interyenire l'operaio

al lavoro senza il suindicato riposo o prima che sia interamente usu-

fruito; ed in questi casi 11 tempo impiegato, nei limiti del riposo
stesso, deve essere retribuito come quello notturno.
Se invece l'operato è obbligato a servirsi dei primi treni del

mattino, deve presentarsi al lavoro appena giunto a destinazione
ed ha diritto oltre alla giornata intera di lavoro, al compenso di
àui all'ultimo comma del presente paragrafo, per quanto riguarda
le ore straordinarie o notturne in relazione all'ora di partenza.
. Quando le distanze $1'orario dei mezzi di trasporto esistenti lo
consentono, gli operai da comandarsi fuori della propria sede per
eseguire lavori di poche ore, si debbono far partire e ripartire nella
stessa giornata, purchè fora del ritorno alla propria sede non ol-
trepassi la mezzanotto (ore 24).
Se il servizio viene compiuto nella stessa giornata, a norma del

precedente capoverso, il soprassoldo di cui alla lettera A) viene ri-
dotto alla metà e non viene corrisposta l'indennità bagaglio; per

contro debbono essere retribuite come straordinarie o notturne,
secondo i casi, le ore in piû di quelle normali di lavoro pre-
scritte, tenendo conto dell'ora di partenza e di quella di ritorno
alla sede ».

If 1° comma del § 189 è sostituito dal seguente :

« Agli operai occasionalmente destinati a compiere servizi in lo-
calità diversa da quella ove normalmente prestano l'opera loro,
purchè compresa in un raggio non superiore a 10 chilometri - da

computarsi dalla cinta daziaria e ove questa non esista, dalla cinta
della città - quando debbono percorrere fra andata e ritorno com-

plessivamente non meno di 5 chilometri, è corrisposto - in più della
paga di lavoro effettivamente compiuto - il rimborso delle spese di
trasporto in ferrovia, piroscafo, tramvia o automobile se esistono con
servizio pubblico regolare, nella classe loro spettanie ed in caso

divelso un'indennità chilometrica di centesimi 4 per le vie ordi-

narie, sempre quando la Direzione non possa o non ritenga conve-
niente somministrare i propri mezzi di trasporto, tra i quali non
va considerata la bicicletta di servizio.
Il § 190 é sostituito dal seguente:
« § 190. Al personale di bordo, quando è imbarcato e che trovasi

in navigazione o nelle condizioni contemplate dai §§ 186, 187 e 189,
invecè del trattamento prescritto dai paragrafi stessi, é corrisposto
un soprassoldo di:

L. 0,10 all'ora al capo rimorchiatore;
> 0,10 all'ora al macchinista di rimorchiatore;
» 0,08 all'ora al capo barca ed al macchinista di altre imbar-

caziom;

» 0,04 all'ora al fuochista, marinaio o barcaiuolo gondoliere ecc
Tale soprassoldo spetta:

a) per tutta la durata in cui le imbarcazioni rimangono in
navigazione o fuori dall'ancoraggio della residenza ordinaria, sieno
o no in navigazione, per un periodo continuativo massimo di

tre mesi;
b) per il tempo strettamente necessario in lavori di prepara-

zionë e riparazione delle imbarcazioni, quando occorra d'urgenza
metterle in condizioni di prendere il mare.
Quando il personale deve pernottare fuori della residenza ordi-

naria ha diritto, oltre al detto soprassoldo, anche a quello stabilito
dall'ultimo comma del paragrafo precedente.
Se la durata del servizio da corppiersi in modo continuativo in

residenza diversa dalI'ordinaria, è superiore a tre mesi, il perso-
nale ricevo, oltre questo limite, lo stesso trattamento che gli spet-
terebbe nella propria residenza, salvo che il Ministero non disponga
altrimenti, caso per caso.
Nei periodi d'interruzione dei servizi nautici 11 personale dev'es-

sere utilizzato nel miglior modo possibile nelle officine o nei ma-

gazzini della Direzione ».

Il § 191 è sostituito dal seguente:
« § 191. Gli operai comandati in missione all'estero hanno diritto,

per tutta la durata della missione, alla paga di lavoro - compresi
i giorni festivi - computata in base all'orario normale di lavoro ed

all'indennità giornaliera di L. 14 se capi operai e di L. 10 se operai.
Nei movimenti che detti operai debbano fare durante la loro resi-

denza all'estero, essi hanno diritto, oltre all'indennità suindicata, al

rimborso delle spese di trasporto nelle ferrovie, sui piroscafi, nelle
tramvie e negli automobili che compiano regolari corse pel servizio
pubblico, nelle classi loro spettanti.
§ 195. Sostituire i tre ultimi comma con i seguenti:
« In tutti i casi la metà paga può essere accordata a decorrere

dal primo giorno dell'assenza, dopo che il direttore si sia accertato

che l'assenza dipende dai motivi suaccennati.
L'esistenza e la durata della malattia debbono essere constatate,

dove possibile, per mezzo di dichiarazioni del medico incaricato del
servizio sanitario della Direzione.

Quando si tratti di operai che per qualsiasi ragione non possono
essere visitati dal medico predetto o da altri ufficiag medici, o
Biano domieiliati in frazioni molto lontane dalla Direzione, possono
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tener luogo dei certificati della visita sanitaria militare (e sara
cura degli interessati il procurarsele) le dichiarazioni rilasciate dai
medici oondotti vistate dalle autorità comunali. In questi casi è
lasciata al prudente apprezzamento dei direttori la facoltà di ac-
certarsi, nel modo che ritengono più opportuno, se veramente gli
operai sono o furono infermi. Analoga facolta essi hanno nei casi
in cui l'infermo abbia ripreso servizio subito dopo l'avviso e quindi
la visita medica non si sia potuta erettuare.
Ë inflitta la sospensione agli operai che abbiano simulato ma-

lattie allo scopo di ottenere un eussidio; se recidivi, essi possono
essere anehe licenziati.
Per il periodo di puerperio völuto dalla legge (art. 6 del testo

unico di legge sul lavoro_ delle donne e dei tanciulli, approvato con
R. decreto 10 novembre 1907, n. 818) viene corrisposto alle operaie,
sia a matricola sia straordinarie un sussidio pari a quello pre-
scritto dalla legge 17 luglio 1910, n. 520, sulla Cassa di maternità,
in sostituzione della metà paga ».
Il § 196 à sostituito dal seguente :

« § 196. Nei casi in cui si prevede che l'intermità dell'operaio ab-
bla a continuare oltre i tre mesi, il Ministero può disporre, previa
visita medica e su motivata proposta delle Direzioni, che la con-
cessione del sussidio sia prolungata fino a raggiungere complessi-
vamente sei mest nello stesso anno solare, ammenochè non siano
stati g iniziati per gl'infermi i provvedimenti di collocamento a
a riposo od in riforma, nel qual caso, con l'autorizzazione del Mi-
nistero, può essere prorogata la concessione fino all'espletamento
delle pratiche relative.
Al 1° gennaio di ogni anno non si tiene più conto delle giornate

di sussidio corrisposte nell'anno precedente, iniziandosi compu
nuovi agli effetti dei periodi di tre o sei mesi di cui sopra, n
quali vanno compresi tutti i giorni di sussidio ancorchè corrispos
con intervalli ».
§ 198. Sostituire il 2* comma con il seguente:
« Pero agli operai in licenza perchè citati a comparire quali te-

stimoni avanti all'autorità giudiziaria, oppure chiamati come giu-
rati presso le Corti di assise, ovvero nominati membri delle Com-
missioni mandamentali delle imposte dirette ed in genere comunque
incaricati di funzioni od ufRoi (nón dipendenti in ogni caso da ca-
riche elettive) da cui, per tassative disposižioni di legge, non pos-
sono esimersi, può essere corrisposta l'intera paga ad economia nel
caso in cui non ricevano per tali incarichi alcuna indennità, e la
diferenza fra la paga e l'indennith quando questa sia loro dovuta.
Nulla spetta ai chiamati come testimoni in cause civili non inte-
ressanti l'Amministrazionemilitare, perchë in tali casi essi debbono
essere indennizzati dagli interessati ».
Il 1 comma del § 201 e sostituito dal ,seguente:
§ 201. Gli operai licenziati per diminuzione di lavoro o per in-

fermità, hanno diritto ad una gratificazione nella misura appresso
indicata:

per il servizio di 20 anni o pid L. 25
.

per 11 servizio da 15 a 19 anni » 20 per ogni anno di servi-

per il servizio da 10 á 14 anni > 15 zio a matricola e per

per il servizio da 5 a 9 anni a 10 ogni anno di servizio

per il servizio minore di 5 anni » 5 militare.

Al § 211 togliere il punto finale ed aggiungere « nonché la dichia-
razione mod. h. 1 ».

Aggiungere il nuovo art. 22 col seguente titolo:
Art. 22.

Documenti periodici.
Aggiungere il seguente § 230 :
« § 230. Tutte le Direzioni che hanno in forza operai debbono

trasmettere al Ministero (Direzione generale di artiglieria) i se-
guenti documenti nelle epoche per ciascuno di essi indicati:

a) nou oltre il 20 giugno ed il 20 dicembre di ogni anno lo
specchio delle promozioni a scelta consentite nel semestre - Mo-
dello n. 13;

b) non oltre il 20 gennaip ed il 20 luglio di ogni anno la di-
mostrazione semestrale della forza' degli operai - Mod. n. 14;

c) nei primi 10 giorni di ogni mese l'elenco delle variazioni
mensili nel personale operaio - Mod. n. 15;
· d) eventualmente la nota delle variazioni per nuove ammis-

sioni, passaggi di categoria, promozioni, licenziamenti, trasferimenti,
decessi, ece. - Mod. n. 16 a.

§ 230-bis. Aggiungere il seguente 3° comma:
< Ai classificati mediocri o cattivi debbono essere comunicate le

proprie note caratteristiche ».
§ 240. Sostituire il 3° comma col seguente ·
« L'assegno stesso resta sospeso per tutto il tempo in cui l'ope-

raio venga ammesso al trattamento prescritto dal § 60 e per le

giornate intere di assenza dal lavoro, ad eccezione di quelle deri-
vanti da malattie incontrate per causa di servizio o di regolare li-
eenza agli effetti del § 161. Nei casi in cui venga concessa la metå

paga, anche l'assegno personale dev'essere ridotto alla metà ».
Il secondo comma del § 251 e sostituito dal seguente:
« Eguale facolta viene data al Ministero per stabilire, sempre nei

limiti dei rispettivi organici ed in base al servizio effettivamente

prestato, la data d'iscrizione a matricola o per rettificarla a van-

taggio degli operai, in tutti quei casi eccezionali pei quali gravi
ragioni di equità lo consiglino.
(Seguono leTabelle che verrannointegralmentepubblicate nella

raccolta delle leggi e dei decreti insieme alle disposizioni transi-
torie alle modificazioni surriferite).

La raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1120. Decreto Luogotenenziale a luglio 1917, col quale
sulla proposta del ministro della guerra, ò eretta
in ente morale la « Fondazione Gorizia », fatta a

favore dei caporali e soldati del 28° reggimento
fanteria, dagli ufficiali del detto reggime.nto, e ne
è approvato lo statuto.

N. I123. Decreto Luogotenenziale 28 giugno 1917, col
quale, sulla proposta del ministro dell' interno,
l'Opera pia « Aldo Rosselli », con sede nel comune
di Rignano sull'Arno, è eretta in ente morale sotto
l'amministrazione della locale Congregazione di
carità e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 1126. Decreto Luogatenenziale 8 maggio 1917, col
quale, sulla pr'oposta del ministro dell'interno,
l'ospizio marino « Franceschi » di Castelgoffredo,
è eretto in este morale sotto l'amministrazione
della locale Congregazione di carità e ne ò ap-
provato lo statuto organico.

N. I127. Decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, col

quale sulla proposta del ministro dell'interno, l'o-
spizio di mendicità Gaspare Trifogli-Caterina Sag-
gese, in Ferrandina, ò eretto in ente morale sotto
l'amministrazione della Congregazione di Carità e
ne è aliprovato lo statuto organico.

N. 1128. Decreto Luogotenenziale 21 giugno 1917, col quale,
su31a proposta del ministro dell'interno, la istitu-
zione « Dispensari antitubercolari ad Istituti af-
fini » di Brescia, è eretta in ente morale con am-

ministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto
organico.

N. 1129. Deereto Luogotenenziale 24 maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, di concerto
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col ministro dell'agricoltura, il Monte frumentario
,di Matrice ò trasformato in Cassa di prestanze
agrarie, e questa è concentrata nella locale Con-
gregazione di carità ; ed ò approvato lo statuto

organico proposto per la nuova Cassa.
N. 1130. Decreto Luogotenenziale 81 maggio 1917, col

quale, sulla proposta del ministro dell'interno, di
concerto col ministro dell'agricoltura, il Monte fru-
mentario di Catignanð è trasformato in Cassa di

prestanze agrarie e ne è Approvato lo statuto or-
gamco.

N. 1132. Decreto Luogotenenziale 21giugno 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, l'asilo in -
fantile della frazione Masano, del comune di Ca-

ravaggio, ò eretto in ente morale con amministra-
zione autonoma e ne è approvato lo statuto or-

gamco.
N. 1137. Decreto Luogotenenziale 1° Iuglio 1917, col

quale, sulla proposta del Ministero per le armi e
munizioni, sono determinate le zone di servitù mi-
litari da imporsi alle proprietà fondiarie adiacenti
alla batteria < Amalfi » nella piazza di Venezia.

N. 1138. Decreto Luogotenenziale & luglio 1917, col
quale, sulla proposta -del Ministro dell'interno,
l'Asilo infantile di Cisliano (Milano) b eretto in
ente morale con amministrazione autonoma e ne

ò approvato lo statuto organico.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente' Generale di S. H. 11 Re, in udienza
del 13 maggio 1917, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Buia (Udine).

ALTEZZA!
Fino dall'aprile 1916 sorsero fra gli amministratori del comune di

Buia aspre contese e rivalità personali, a causa delle quali, essendo
rimasta paralizzata l'attività dell'Amministrazione, st rese necessario
l'invio di un commissario, per provvedere - alla sistemazione di al-
cuni servizi, che ragioni igieniahe e pressanti esigenze militari, tro-
vandosi il Comune nelle immediate retrovie delPesercito operante,
avevano reso indilazionabile.
Itiuscito vano ogni tentativo di conciliazione, fu necessario esten-

dere le attribuzioni del commissario a quasi tutti i rami del pub-
blico servizio. Ma non potendo, ciò non estante, la sua azione espli-
carsi con la dovuta prontezza, data la legale ooesistenza del Con-
siglio comunale e la necessità di convocarlo, sebbene non sernpre
fk•uttuosamente, per gli affari più importanti, è indispensabile e

urgente .per le necessità stesse create dalle operazioni militari, che
richiedono un'Amministrazione attiva ed energica, di sciogliere il
Consiglio comunale.
A ciò provvede, in conformita all'avviso espresso dal Consiglio di

Stato, in adunanza dell'8 corrente, l'acoluso scheina di decreto che
mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo -

A r t. i.
Il Consiglio comunale di Buia, in provincia di Udine,

ò sciolto. ,

'

Art. 2.
Il sig. cav. dott. Torquato Dussoni è nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino allo insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della eseau sione

del presente deoreto.
Dato a Roma, addl 13 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di liio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Bari, col quale si propone lo scioglimento dell'ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Sannican-
dro di Bari;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio i904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che qui s'intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministrazione della Congregazione di carità di
Sannicandro di Bari è sciolta e la temporanea gestione
ò affidata al commissario. straordinario del Comune.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

WNISTERO DELLE POSTE,E DEI TELEGRAFI

&VVISO•
Il giorno 21 luglio 1917, in Moneglia, provincia di Genova, è

stata attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorno una
ricevitorig fonotelegrafica collegata alPufnoto telegrafico di Bracco.
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(Elenco n. 49). KiÑÌÑTER DET...: TES O
Direzione generale del Debito pubblieo

sa Pubblicazione per rettifl.che d'intestazione

Si dichiai•a che le rendite seguenti, per errore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

El Intestazione da rettiilcare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

46941 5 /, 7077

597641 P. N.

598264 3.50 °/o 574821

962146 5 of, 1194532
ora ora

3.50 °/, 329906
1194535
ora

329909

450 - Morseletto Paolo, Nicola, Maria-Elisa e Giu, Morseletto Paolo, Nicola, Maria, Elisa e

seppe fu Girolamo, minori, sotto la pa- Giuseppe fu Girolamo, minori, eco., come
tria potesta della madre Aurelia Cam- contro -

posani, ved. di Morseletto Girolamo, do-
miciliati in Roma

1029 - Rodano Francesco, Felice, Giovanna, moglie
di Rodano Giuseppe Alfredo, Angela, nu-
bile maggiorenne di Paolo Adolfo, Al-
berto e Laetitia, minorenni, sotto la pa-
tria potesta del padre Paolo Adolfo fratelli
e sorelle eredi indivisi di Rosa Niccolini fu
Francesco, moglie di detto Rodano Giu-
seppe Alfredo, domiciliato in Roma, con
usufrutto vitalizio a Rodano Paolo Adolfo
fu Felice

75 -

52 50 Tonda Costanto di Giuseppe, minore, sptto
la patria potestà del padre, domiciliato

25 - in Avigliana (Torino)
17 50

Rodano Francesco, Felice, Giovanna, moglie
di Rodano Giuseppe Alfredo, Angela, nu-
bile, maggiorenni di Paolo Adolfo, Adolfo-
Alberto e Laetitia, minorenni, ecc., come
contro

Tonda Costanza, ece., come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub altoo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda
ehtunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state
notificate optiosizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 30 giugno 1917, D direttore generak : GARBAZZl.

ßmarrimenti di ricevute.

(3a pubblicazione).
Il signor Baldassarre Germano fu Paolo ha (denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 3239 ordinale, n. 2067 di protocollo e
n. 80806 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di (finanza
di Torino in data 12 maggio 1916, in seguito alla presentazione di
un assegno provvisorio della rendita complessiva di L. 1,17, conso-
lidato 3,50 Øj0, cat. A, con decorrenza dal 1° aprile 1904.

(3a pubblicazione).
11 signor Sorbi Antonio fu Francesco ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 289, mod. 1-C. D., statagli rilasciata dalla

Banca d'Italia, sede di Perugia, in data 24 aprile 1917, in seguito
alla presentazione di una cartella della rendita _complessiva di
L. 17,50, consolidato 3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Roma, 29 giugno 1917.

(3a pubblicazione).
I signori Furter Rodolfo fu Samuele e Carassale Ugo di Paolo

hanno denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 726 stata loro

rilasciata dalla Banca d'Italia succursale di Spezia in data 10 marzo

1917, in seguito alla presentazione di una obbligazione del capitale
nominale di L. 100 del prestito nazionale 5 010, con decorrenza dal
1* gennaio 1917.

Roma, 30 giugno 1917.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-
bito pubblico, nonchë del decreto Luogotenenziale 18 febbraio

1917, n. 313, si diffida ehiunque possa avervi interesse che, tra-

soorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente

avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
ai signori Baldassarre Germano fu Paolo, Sorbi Antonio fu Fran-
eesco e Furter Rodolfo fu Samuele di carassale Ugo di Paolo, il
nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

13 direttore getterale : GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del, cambio pei oertificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione 4 fissato per
oggi, 26 luglio 1917, in L. 189,78.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO B DEL LAVORO

Ispettorato generale del commero10
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'trt 39 del

Codice di commercio accertato il giorno 25 Inglio 1917,
da valere per il giorno 26 luglio 19i7:
Franchi . . . . .

125 59 Dollari
. . . . ,

7 23
Lire sterline . . 34 39 112 Pesos carta

. . . 3 14
Franchi svizzeri. 157 67 112 Lire oro . . . ,

-
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CRONACA DELLA GUERRA

S.ettore italiano.
UAgenzia Stefani comunica:
Gemando supremo, 25 luglio £917 - (Bohettino di guerra

n. 792).
Sulla fronto tridentina tentativi nemici di sorprendere i nostri

posti avanzati presso il lago di Loppio e in regiono Dossi, ad oriente
del Garda e nella zona di Cosmagnon (Pasubio) furono prontamente
kepressi. Le nostre artiglierie colpirono una ridotta nemies in re-

gione Lores (Adamello), presero in pieno la sede di un comando au-

striaco sull'altopiano di Tonezza, dispersero gruppi di lavoratori e
di armati in valle d'Astico e in val Galmarara e provocarono l'in-

cendio di un deposito nemico di esplosivi al Colbricon.
Sulli fronte Giulia spambio di raffiche di artiglieria più frequenti

e autrito nella conoa di Plezzo, dove baraccamenti militari nemiel
furono colpiti, e sul Carso ad oriente di Jamiano.

Cadorna.

ROMA, 45. - Nel corso della settimana finita a mezzanotte di

domenica 22 il movimento di navi mercantili di ogni nazionalitå in

porti italiani fu il seguerte: -Entrate 593 con stazza complessiva
lorda di tonnellate 339.815. Uscite 550 oon stazza di 403.450 tonnel-

late senza tener conto delle tarche da pes a e di piccolo cabotag-
gio. Le perdite di nay1 italiane in tutti i mari furono di due piro-
scafi affondati e di un piccolo veliero danneggiato.

Settori esteri.
Se ondo i comuníoati ufBoiali o tierni, la lotta ha ripreso con ac-

canimento su tutti i punti del setto orientale, dal golfo di Riga
al Carpazi boscosi, ma specialmente in Galizia, ovo gli austro-tede--
iohi tendono - e in gran parte sono giå riusciti - ad incunearsi fra
gli eserciti russi che difendono le linee del Dniester e del Sereth.
Ecco la ragione dell'abbandono ver parte di questi di Stanielau e

del ripiegamento sa Tarnopol. Tuttavia questa città non ð stata an-
cora ripresa dagh austro-tedeschi, come é dubbio che essi vogliano
avventurarsi oltre i confini orientali della Galizia, per mettere in
eseauzione il progetto dell' anno passato, d'invadere la Podolia e

conquistare Kiew. In co opIesso, la ripresa delle operazioni nel set-
tore orientale si svolge ancora con alterna vicenda, per.chè ai suo-
eessi austro-tede.scht in Galizia fanno lisaontro qualh russi di ieri

Paltro a sud-ovest di Dvinsk e nella regione di Vilna, e quelli
EUSSO-rumeni di ieri SRi Carþazi, Ghe 8000 00stati al nemic0 la per-
dita di numeroso materiale de guerra. In quanto alla situazione
militare nel settore occidentale, una Nota ufficiale da Parigi giusta-
mente osserva che i tedesebi non avranno soggiornato a lungo
nelle trincee della prima lines francese sugli altipiani di Californie
e di Casemates, dove h aveva condotti una battaglia di quattro giorni,
guidata dalla scelta guardia di Brandeburgo e durante la quale
essi hanna perduto reggimenti mteri. Perebb anche in Champagne
essi non ottengono puranca quei risultati risolutivi da far sperare
quella pace che affannosamente cercano e per cui unicamente com-
battono.
I francesi conservano la linea di alturo sulla quale il nemico

aveva preso piede dopo circa cento giorni di sforzi e per la quale
il Kromprinz tedesco, rinnovando il fosco esperimento di Verdun,
ha sacrifleato masse umane numerosissime. In Fiandra e in Pia-

cardia egualmente i tedesobi\ non riescono ad aver ragione degli
avversari, che con nuova tattica cercano di logorarli sullo stesso
terreno ove originariamente riportarono i'poti facili successi.
Sugli altri settori del teatro della guerža non vi sono stati com-

hattimenti degni di menzione.
Dal riassunto del movimento delle navi nei porti francesi per

la settimana finita al 22 corrente, si rileva che nessuna nave fu

affondata da sottomarini tedeschi e aust.o-ungarici sopra un com-
plesso di 2000 nati fra le en rate e le uscite. La statisties, pure
settimannle, circa il movimento delle navi mercantili d'ogni na-

zionalitä nei parti del Regno Unito reca i seguenti dati: arrivi
2791, partenze 2791. Navi mercantili britanniche affondate: 21tal
disopra delle 1600 tonnellate, 3 al disotto e un battello da pesca.
Maggiori notizie sulla guerra nel vari settori sono comunicate

dall'Agenzia ßtefani con i seguenti telegrammi:
PIEPROGRADO, 25.- Un comunicato del grande stato maggiore

dice: Ëronte occidentale. - In direzione di Vilna, nella regione a
nord di Krewo, i nostri elementi che oeetpavano un settore delle

posizioni nemiche ad est di Nikhaltcho, in seguito ad un forte
bombardamento da parte dell'artigIloria nemica, ripiegarono sulla
loro posizione di partenza. Il nemico é passato sulla riva sinistra
del flume Reter, nel settore Berzovitza-Czartoria-Mikoulinee ed ha

respinto le noatre truppe sulla linea Smykovce-flume Gnevno-

Trembovlia. Ad est di Mychkovce roparti dei reggimenti Smolensk
e Kolyvan, hanno opposto una ostinata resistenza ai tedeschi ed

hanno sferrato contrattacchi. I tedeschi,traifiumi'Sereth e Strypa;
hanno continuato la loro offensiva, coneentrando lo sforzo princi-
pale lungo la riva occidentale del Sereth. Alla fine della giornata
del 24 i nostri elementi si mantenevano sulla linea Trembovlia-

Romanowka-Pglikace. Ad ovest dello Strypa i tedeschi sono pene-
trati nelle nostre posizioni nella regione di Olesza e verso la sera

del 24 le nostre truppe hanno ripiegato sul fronte Przevlook-
Ezerjany-Barych. È da rilevare la valorosa condotta di elementi
della 194a divisione nonchè del 3° e del 5° battaglioni velocipe-
disti che hanno lottato con accanimento contro forme superiori ne-
miche. Secoqdo la testimooianza di un uffleiale tedesco fatto pri-
gioniero, il 143° reggimento tedesco fu quasi sterminato dal 5°

battaglione velocipedisti.
A sud del Dniester fino at Carpazi le nostre truppe hánno conti-

nuato la loro ritirata verso est,
Sulla Bystritza-Zolotvinska, nella regione Lyssetz-Stanislavof, le

nostre retroguardie la ttarono col nemico che 14 incalzava. I lan-
cieri polaccht furono di grande aiuto alla fanteria e caricarono per
sei volte la fanteria tedesca. Nelle vie di Stanislavoff si svolse un

ostinato combattimento alla baionetta con un distaccamento nemico

che effettuava una incursione.
Fronte romeno. - Nella regione di Bustrapatak nostri esplora-

tori s'impadronirono delle trinceo nemiche facendo trentatré pri-
gionieri e prendendo due mitragliatrici e tornarono poscia nelle loro
trinose. Gli attacchi del nemico nella regione dell'Oitus furono re-

spinti. Nella regione del Kampourd inferiore le truppe romene at-

taccarono le positioni nemiche e progredirono combattendo. A nord
del fiume Poutna le nostre truppe s'impadronirono di posizioni for-
tificate del nemico e progredirono sulla linea Gourile-Velochky.
Fronte del caucaso. - Situazione invariata.

3ASSY, 25. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
romeno dice: Nella parte sud dei Carpazi le truppe dei generali
Itafoza ed Averesco hanno preso l'offensiva, hanno occupato i vil-

laggi di Meresci e di Volocsany, hanno preso parecchie centinaia di
prigionieri e si sono impadronite di 19 cannoni, di cui parecchi po-
santi. 11 successo si deve all'abile manovra ed alla stretta unione

fra le forze rumene e russe ed alla vigorosa azione dell'artiglieria
allasta.
Alla fine della giornata la linea nemica, potentemente organiz-

zata, é stata sfondata su un largo fronte. II valore e la devozione

delle truppe sono stati incomparabili. Una batteria di artiglieria
crivellata di proiettili a gas asfissianti, perdé tutti i serventi tranne
sette uominí, che continuarono a tirare senza tregua o riuscirono

finalmente a ridurre al silenzio l'artiglieria dell'avversario. Il gene-
rale Steherbatchew li ha decorati tutti della croce di San Giorgio.
PARIGI, 25. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: Dopo un

bombardamento violento, ma di breve durata, i tedeschi tentarono,
verso le cinque del mattino, un attacco alle posizioni da noi ricon-

quistate nella giornata di ieri sulfaltipiano di Californie. Ques‡o
attacco fu completamente respinto e i nos'ri guadagni di ieri furono
mantenuti e consolidati. Colpi di mano nemiei a nord-ovest del Mo-
nament de Hurtebise, nella regione del Mont C irnill-t e in Alsazia,
a nord di Aspach-Le-Haut fallirono. Facemmo prigionieri. Sulla riva
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sinistra della Mosa, attività delle due artiglierie. Nessuna azione di
fanteria.
PARIGI, 25. - Il comunicato ufReiale delle ore 23 dice: L'attività

delle due artiglierie si è mantenuta vivissima durante la giornata
specialmente sugli altipiani delle Casemates e di Californie, in Cham-
a , nella regione di Moronvilliers e sul!a riva sinistra della

Dappertutto le nostre batterie hanno vigorosissimamente contro-
battuto l'artiglieria nemica. Nessuna azione di fanteria. Su Reims
sono state lanoiate cinquecento sessantasette granate.
LONDRA, 25. --- Il comunicato del maresciallo Hair del pomeriggio

di oggi dice: In un colpo di mano effettuato ieri ad est e nord-est
di Npres catturammo 114 prigionieri, fra cui 2 ufficiali. Durante la
notte considerevole attività dell'artigliería nemica ad est di Monchy-
Lepreux e nelle vicinanze di Lombaertzyde.
LONDRA, 25. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice: Stamane di buon'ora ad est di Monehy le Preux, dopo
un vivo bombardamenl;o contro le nostro trincee, il nemico attaccò
di nuovo la nostra posizione della Collina della Fanteria e facendo
uso di lanciallamme riusci a far ripiegare alcuni nostri piccoli posti
sopra un fronte di circa 250 yards. Nel pomeriggio a, nord di Bul-
lecourt abbiamo respinto col nostro fuoco di fucileria un distacea-
mento di incursione.
Stamane a notd di Ypres siamo penetrati nelle trincee tedesche

in un certo numero di punti ed abbiamo fatto parecchi prigionieri.
Ieri la fitta nebbia ostacolb molto le operazioni aeree. Nondimeno
i nostri aviatori effettuarono bombardamenti tanto durante la gior-
nata quanto durante la notte.
Ieri sera in combattimenti aerei costringemmo quattro aeroplani

tedeschi ad atterrare sbandati. Tro aeroplani britannici mancano.
PARI3I, 25. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni dello

esercito d'Oriente, in data 24 corr., dice: Media attività ,dell'arti-
glieria nella regione del Vardar. Pattaglie nemiche sono state di-

sperse dai serbi verso Staravina. Vivace azione dell'artiglieria a

nord-ovest di Monastir, durante la notte dal 23 al 24. Nella gior-
nata la calma si è ristabilita.

La Conferenza dell'Intesa a Parigi
L'Agenzia Stefani comunica :

PARIGI, 25. - La Conferenza degli alleati ha tenuto stamane la
prima seduta al Ministero degli affari esteri.
Il presidente del Consiglio, Ribot, aprendo la seduta ha augurato
il benvenuto ai rappresentanti alleati ed ha aggiunto che le po-
tenze alleate esamineranno e determineranno la loro azione mili-
tare nei Balcani. Da due mesi un fatto nuovo è avvenuto: la Gre-
cia era finora impedita dalPazione incostituzionale di un potere
personale di entrare nella via nella quale la spingevano i suoi in-
lieressi e le sue tradizioni. Le potenze garanti si mostrarono decise
a ristabilire con la forza, in easo di necessità, l'autorità della Co-
stituzione ellenica, e tutto rientrb, senza turbamento, nella regola-
rità. Oggi la Grecia si è posta al nostro fianco e la sua adesione
alla nostra causa modifica le condizioni nelle quali era finora la
situgzione militare nei Balcani.
Dobbiamo - continua Ribot - esaminare questo nuovo stato di

cose e studieremo insieme come la composizione dell'esercito di
Oriente e le operazioni che esso deve continuare abbiano ad es-
Berne modificate. E con profonda soddisfazione che possiamo con-
statare che tre anni di guerra non indeboliscono la nostra unione
e la nostra volontà di vincere. La Francia è lieta di ricevervi.
I membri della Conferenza hanno deciso di conservare il segreto

più assoluto sulle deliberazioni della Conferenza stessa.

CRONACA ITALIAN&

Esposizioni fotogranche di Auerra. - Il successo ot-
tenuto dalla mostra fotografica di guerra. testè chiusasi in Campi-
doglio e dalla successiva inauguratasi a Genova, a Torino e a Fi-
renze ha dimostrato Putilità di talo iniziativa e la necessità di or-
ganizzare esposizioni consimili anche all'estero. Nel prossimo set-
tembre la mostra di Roma si riaprirà con nuovo materiale o con

fotografie di attualità che verranno di volta in volta rinnovate.

Intanto la sezione fotografica dell'esercito - satto gli auspici del

I

Gabinetto di S. E. Scialoja.-.ha preparato 11 materiale per l'es
sizione totografica di Berna, mauguratasi m questi giorni, con la
partecipazione di tutti gli alleati, e che verrà probabilmente tra-
sportata a Binevra, a Losanna e in altri centri svizzeri. Un'altra
mostra sarà inaugurata prossimamente a Zurigo. Ed in auesti
giorni partirà per Buenos Aires un ficchissimo materiale foto-
grafien, comprendente, oltre tutti i soggetti esposti a Roma, quelli
dell'ultima offensiva, per una Arande esposizione italiana.di guerra
nell'America del sud. Un materiale altrettanto copioso è stato spe·
dito per una esposizione negli Stati Uniti, e si stanno preparando
ora le radcolte per mostre consimili in Egitto e negli Stati scan-
dinavi.
È inoltre allo studio l'organizzazione di una serie di picoole espo-

sizioni circolanti per i centri minori dell'Italia.
Itaccolti mondiali di grano e cereali. - L'Intituto in.

ternazionale di agricoltura comunica che il tempo caldo e piovoso
del mese di giugno è stato in tutti i paesi dell'Europa occidentale
e meridionale favorevole alle varie colture e ha migliorato 10 pre-
visioni per la maggior parté dei raccolti. In Francia, Gran Bretagna,
Irlanda, Italia, si constata un migli tramento assai notevole nello
stato delle coltura d'autunno che avevano risentito della rigida tem-
peratura invernale, cosicchè, per quanto non ,91 possa contare su un
raccolto superiore alla media, si pub tuttavia affermare che le pre-
visioni attuali sono molto più favorevoli di quanto lasciassero spe-
rare le condizioni anteriori delle culture suddetto.
I cereali di primavera sono in uno stato soddisfacente anche nel

Canada e specialmente negli Stati Uniti; non cosi nei paesi scan-
dinavi.
Croce Rossa italiana. - La somma delle oblazioni perve-

nute al Comitato centrale ascende con Pultima nota comunicata a
L. 13.559 031,92.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 24. - La situazione si a rapidamente mutata in

meglio. I massimalisti hanno subito una sconfitta completa. Le case
della Kaschinskuga e di Dournovo sono state sgombrate; i massi-
malisti di Kronstadt che occupavano la fortezza dei Santi Pietro.e
Paolo si sono per la maggior parte arresi, gli altri hanno preso la
fuga. 11 comandante delle truppe ultimamente giunte, tenente Ma-
zourenko, ha pubblicato un ordine del giorno nel quale annuncia
che il suo distaccamento prenderà misure contro i traditori che si
nascondono a Pietrogrado. Il Governo prende una serie di misure
energiehe per disarmare e mettere nella impossibilità di nuocere
tutte le organizzazioni a persone che hanno preso parte ai disor-
dini. Esso dichiara che i ribelli e gli istigatori saranno messi sotto
processo. 11 giornale Pravda è stato sospeso.
Le notizie dal fronte confermano il Governo nella decisione di

tagliar corto ad una agitazione criminosa, i cui rapporti con la Ger-
mania sono quasi definitivamente accertati. Attualmente la rivolta
è completamente repressa. Nella città fanno pattuglie distacca-
menti armati.. Casi isolati di colpt di facile provocatori sparati dalle
finestre delle case si sono verificati, ma misure energiche ristabili-
scono dovunque _l'ordine e la tranquillità. Ogni persona sospetta è
immediatamente arrestata.
La nomina di KJrensky a presidente del Consiglio ha prodotto

un'impressione eccellente. 11 Governo prende le misure più ener-
giche per ristabilire nell'esercito un ordine perfetto: ogni insubor-
dinazione ed agitazione criminosa saranno represse nel modó piû
categorico. D'altra parte sarà organizzata la più larga propaganda
in favore delPoffensiva.
OTTAWA, 25. - La Camera ha approvato definitivamente, con

102 voti contro 44, il progetto di legge relativo alla coscrizione
militare.
ATENE, 25. - La Camera dei deputati ha tenuto una semplice

seduta per la cerimonia della riapertura. Le tribune erano gre-
mite. Erano presenti tutte le autorità c1Vili e militari. I)opo la be-
nodizione delParchimandrita, il presidente del Consiglio, Venizelos,
ha letto 11 decreto di convocazione della Camera che à stato ac-
colto da applausi e da grida di: < Viva la Grecia libera! ». '

La Camera si è poi aggiornata. Essa sarà di nuovo convocata dal
presidente provvisorio, probabilmente lunedi prossimo,allo scopo di
eleggere l'utlicio di presidenza definitivo. I deputati di opposizione
non erano presenti. Essi assisteranno però alle sedute quando l'uf-
ficio di presidenza sarà stato costituito. Non si à Verificato alcun
incidente.
NEW YORK, 25. -- Un dispaccio da Panama annuncia che

.

una

rivoluzione à scoppiata a Manabi contro il dott. Moreno, presidente
della Repubblica delfEquatore, che faceva una politipa con tendenza
germanofila.
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